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REGOLAMENTO DELLE ASSEMBLEE 

A. S. 2009/2010  
 

 
Gli studenti hanno diritto di riunirsi in assemblea a livello di classe, di corso e di istituto, 
secondo le modalità previste dai successivi articoli.  
L’attività didattica sarà sospesa per la durata delle assemblee anche per consentire agli 
interessati di partecipare attivamente con diritto di parola alla assemblea stessa. 
 
1. Le Assemblee studentesche 
Le assemblee studentesche costituiscono occasione di partecipazione democratica per 
l’approfondimento di problemi della scuola e della società in funzione della formazione 
culturale e civile degli studenti.  
 
2. Le Assemblee di classe 
Le Assemblee di classe, consentite nel limite di una al mese, tranne per il mese conclusivo 
delle attività didattiche, della durata di n. 2 ore di lezione, non possono essere tenute 
nello stesso giorno della settimana e, in caso di coincidenza, non nelle stesse ore.  
L’Assemblea di classe è convocata su richiesta scritta dei rappresentanti di classe, 
presentata al dirigente almeno tre giorni prima della data di svolgimento, ed è presieduta, 
alternativamente, dai due rappresentati eletti che dovranno garantire uno svolgimento 
democratico, un lavoro proficuo e la trascrizione del verbale da consegnare al Dirigente 
Scolastico. I Docenti delle classi dovranno vigilare sul corretto svolgimento dell’Assemblea 
che potrà essere sospesa dal Dirigente per comportamento scorretto.  
 
3. Il Comitato studentesco  
Il Comitato studentesco, composto dai due rappresentanti degli studenti eletti nei consigli 
di classe, provvede alla convocazione dell’Assemblea studentesca d’Istituto ed esplica la 
funzione di organo di garanzia per l’esercizio democratico dei diritti dei partecipanti 
all’assemblea 
Nella prima riunione del Comitato Studentesco, lo stesso procede all’elezione, con 
votazione segreta, del Presidente (alunno con il maggior numero di voti) e del Vice-
Presidente (secondo alunno maggiormente suffragato), sulla base di una lista di alunni che 
in precedenza hanno dichiarato la propria disponibilità. A parità di voti si procederà con il 
sorteggio. 



Nella stessa riunione il comitato studentesco stabilisce il regolamento delle assemblee di 
Istituto che propone al Dirigente Scolastico affinché lo proponga al Consiglio di Istituto 
per la definitiva approvazione. 

 
4. Regolamento dell’assemblea d’istituto 
 
1. L’assemblea d’Istituto è convocata su richiesta della maggioranza del comitato 
studentesco (richiesta di almeno 33 rappresentanti di classe) in cui deve essere garantita 
la presenza di almeno un rappresentante per ogni classe. 
 
2. Nel caso in cui, per una data classe, non risulti presente alcun rappresentante, la 
stessa non parteciperà all’assemblea e svolgerà regolarmente le lezioni. 
 
3. La richiesta con l’ordine del giorno e la data dello svolgimento dell’assemblea, deve 
essere presentata al Preside, dal Presidente o dal Vice-Presidente del Comitato 
Studentesco, almeno 5 giorni prima della data di convocazione. 

 
4. L’assemblea d’Istituto può chiedere la partecipazione di esperti di problemi sociali, 
culturali, artistici e scientifici indicati dagli studenti, unitamente agli argomenti da 
inserire nell’ordine del giorno, che siano in funzione della formazione culturale e civile 
degli studenti. Detta partecipazione deve essere autorizzata dal Consiglio d’Istituto e può 
essere richiesta per un numero di assemblee d’Istituto non superiore a quattro. 
 
5. Parteciperanno ad ogni assemblea d’Istituto un numero definito di classi complete, 
(dalle quattro alle cinque classi), dalla prima alla quinta, secondo il criterio della 
turnazione, più, a turno, una  rappresentanza pari al 15% delle restanti classi dell’Istituto. 
 
6. L’elenco delle classi partecipanti all’assemblea sarà prestabilito in modo da assicurare 
un’equa distribuzione del numero di alunni, coinvolgendo le diverse fasce di età. 
 
7. L’elenco degli alunni chiamati a  rappresentare la classe  nelle assemblee d’Istituto, 
sarà compilato a partire dalla lettera dell’alfabeto che sarà a tal scopo sorteggiata nella 
prima riunione del comitato studentesco. 
 
8. Le classi complete coinvolte nell’assemblea d’Istituto parteciperanno in maniera attiva 
nell’organizzazione e nello svolgimento della stessa, assicurando la presenza di almeno due 
terzi degli alunni della classe. Nel caso in cui risulti assente  più di un terzo degli alunni 
delle suddette classi, le medesime non potranno più partecipare  a nessuna altra 
assemblea, svolgendo nei giorni di assemblea d’Istituto regolare lezione.  
 
9.  Gli alunni designati a partecipare all’assemblea in rappresentanza della classe, qualora  
risultino assenti, avranno l’obbligo di giustificare l’assenza e parteciperanno all’assemblea 
successiva. Al loro posto parteciperanno, come riserve, gli alunni ad essi seguenti 
nell’elenco della classe, i quali in tal modo avranno espletato il loro diritto di 
partecipazione. Se la assenza  dei primi indicati dovesse tuttavia ancora ripetersi,  dovrà 
essere giustificata personalmente dai genitori entro il terzo giorno successivo 



all’assemblea. Superato tale termine gli alunni saranno riammessi alle lezioni solo se 
accompagnati dai rispettivi genitori. 

 
10. Al termine dell’assemblea, il Presidente o il Vice-Presidente, consegnerà presso 
l’Ufficio di Segreteria, l’elenco degli alunni assenti, distinti per classe di appartenenza. 
 
11. L’assemblea sarà così articolata: 1^ e 2^ ora  assemblea di classe; 3^, 4^, 5^ e 6^ ora 
assemblea d’Istituto. 
 
12. Al termine dell’assemblea, che non potrà concludersi prima della fine della quinta ora 
di lezione, ore 12.35, sarà consentita l’uscita ordinata degli alunni dalla scuola, dopo 
ulteriore verifica dei presenti.  
 
13. Nel caso di violazione del regolamento e nel caso si ravvisi l’impossibilità di ordinato 
svolgimento dell’assemblea, ai sensi dell’art. 14 del DL 16/04/94 °293, il Preside o i suoi 
delegati, potranno sospendere l’assemblea ed autorizzare la ripresa delle lezioni. 
 
14. L’assemblea d’Istituto sarà presieduta dai due rappresentanti della quinta classe 
coinvolta nella gestione dell’assemblea, il primo eletto svolgerà funzione di Presidente, il 
secondo eletto quella di Vice-Presidente. Il Presidente, prima dello svolgimento 
dell’assemblea, designerà un alunno in qualità di Segretario. 
 
15. Entro il giorno successivo all’assemblea, il Presidente consegnerà al Preside il verbale 
della stessa assemblea, firmato dal presidente e dal segretario. 
 
16. I docenti delle classi direttamente coinvolte nell’assemblea, impegnati nelle  
curriculari ore di lezione  , garantiranno il regolare svolgimento dell’assemblea e sono 
delegati dal Preside a intervenire nel caso di violazione del regolamento o in caso di 
constatata impossibilità di svolgimento ordinato della stessa, disponendone lo scioglimento 
e la ripresa delle lezioni. 

 
 

17. Il Presidente o il Vice-Presidente del Comitato, all’inizio della riunione designa un 
alunno in qualità di segretario. 

 
 

 
                                                                                                                  Il Dirigente Scolastico 

f.to (Prof. Giuseppe GRECO) 


